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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le«BR» 
annunciano 
la «condanna» 
di Cirillo 

A Napoli, dopo lunghi giorni di tiltnilo sulla sorte di Ciro 
Cirilla, l'assessore democristiano rapito II 17 oprilo, lo 
Brigato rosso hanno fatto trovaro un comunicato noi odia
lo annunciano la condanna definitiva del sequestrata, Mal 
foglio ti avanzano farnoticantl richiosto o si pari* di prò-
sunti « succtisl t. Plana « adoslono a vlono osprosso dal 
torroristi con il barbaro assassinio doll'ingognor Tallorclo. 
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H tramonto 
di un regime 

I) retroscena dei crolli in Borsa - Giochi finanziari che non produ
cono ricchezza - Cadono le illusioni liberiste - Una risposta a chi 
fa finta di non capire cos'è l'alternativa che noi proponiamo 

IH banchiere Roberto Cal
vi, uno dei protagonisti del
le grandi manovre che 
hanno sconvolto la Borsa, 
•nonché membro della (log
gia P2, arrestato e proces
sato per esportazione dì ca
pitali, tenta il suicidio il 
giorno dopo èl più grave 
crollo ìn Piazza degli Affa
ri. Qualcuno parlerà di 
coincidenza, altri di una vi
cenda emblematica che ri
chiama lino di quegli arca
ni intrecci tra destini pub
blici e (privati che tanto 
piacevano allo scrittore Jo
seph Rota. 

•Ma non è cosi. Roberto 
Calvi, il cui dramma perso
nale merita — come tutti i 
drammi personali — rispet
to e discrezione, non è cer
to ti barone Von Trotta che 
si spegne io stesso giorno in 
cui muore Francesco Giu
seppe, non potendo soprav
vivere neanche un giorno al 
suo imperatore. Qui, nel pie
no disfacimento di un altro e 
ben diverso regime, tutto è 
meno e etico», tutto è più 
limaccioso. Qui sta venendo 
alla luce la sostanza del ca
so italiano, U tema di fon
do sollevato in novembre e 

riproposto la settimana «cor-. 
6a dal PCI. 

E* semplicemente penoso 
il tentativo di certa stam
pa (compresa Repubblica) 
che fa finta di non compren
dere perché parliamo di al
ternativa democratica, . e 
quale sia il contenuto con
creto, corposo, politico ma 
al tempo stesso economico e 
•istituzionale (e non morali
stico) della «questione mo
rale». Eccolo il contenuto: 
la lotta contro questo in
treccio di affari, trame o-
scure, complotti, ricatti, 
politica e violenza. Una po
litica che non esprime più 
idee, progetti, esigenze col
lettive ma che serve solo a 
creare potere e fortune, che 
a loro volta debbono servire 
a sostenere la politica. E' 
questa la catena che m qual
che punto sì è interrotta, 
producendo drammi, ma a-
prendo anche nuove prospet
tive. 

Ecco perché la vicenda 
della Borsa non può essere 
vista come un avvenimento, 
sia pur grave, che sta chiu
so nel « mondo degli affa
ri ». E* chiaro ormai . che 
certi fatti sono più che, un 

Il voto al Senato 

Prima fiducia 
per 

^ ^ : ' . . . . . * • • - - - - « i - - - • -

Cossutta motiva 
il «no» del PCI 

ROMA — Il Senato, co
me era nelle previsioni, 
ha concesso la fiducia al 
governo guidato dal se
gretario repubblicano, se
natore Giovanni Spadolini. 
Il neo presidente del Con
siglio si è spostato su
bito dopo a Montecitorio. 
dove il dibattito si con
cluderà nella giornata di 
domani. -

I gruppi parlamentari 
di Palazzo Madama han
no votato una « mozione 
motivata di fiducia » fir
mata dai capigruppo dei 
cinque partiti della mag
gioranza (le ragioni del 
voto contrario del PCI so
no state espresse in aula 
dal compagno Armando 
Cossutta), che ha raccolto 
182 si su 306 senatori pre
senti (16 gli assenti). 

La mozione di fiducia 
riassume gli impegni pro
grammatici esposti mar-
tedi da Spadolini al Se
nato. tutti ruotanti intor
no alle quattro emergen
ze: moralizzazione > (scio
glimento della P2 e risa
namento morale): crisi 
economica (definire un 
tasso di inflazione contrat
tato con le parti e ad esso 
subordinare la dinamica 
dei prezzi amministrati. 
delle tariffe, del costo del 
lavoro, dei meccanismi di 
indicizzazione; attuazione 
del piano triennale e con
tenimento della spesa pub
blica); terrorismo e, infi
ne. tensioni internazionali. 

Giovanni Spadolini ha 
replicato ai due giorni di 

dibattito parlando per un' 
ora in un'aula attenta e 
con vistosi vuoti nei ban
chi democristiani. 

Il capo del governo ha 
chiesto di essere giudica
to dal programma che 
ha presentato e non dai 
primi passi che ha com
piuto: la composizione. 
cioè, .del ministero. Si è 
cosi lanciato in una dife
sa — a tratti nervosa — 
dell'esecutivo (e ho dedi
cato in tutto trentasei ore 
alla definizione dèlia lista 
dei ministri»), sostenendo 
di essersi mosso « nel ri
spetto delle rose fornite 
dai partiti e nella salva
guardia del delicato equi
librio complessivo del go
verno che non doveva a* 
vere alcun carattere pu
nitivo e vendicativo so
prattutto verso la Demo
crazia cristiana: E que
st'ultimo — in sostanza, il 
dato della continuità — è 
stato un altro elemento 
che ha caratterizzato la 
réolica di Spadolini (pe
raltro. dedicata in buona 
parte al PCD- e Non fin 
mai variato di svelta: V, 
alternanza laica al verti-

G. F. Mennella 
(Segue in ultima) 

Altre 30 firme 
al € manifesto » 
contro Piccoli 
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amaro gioco del destino. Mai 
come in questi ultimi tem-

Ì>1, anche la Borsa è stata 
o specchio deformato dèlie 

lotte scatenate all'interno 
delle classi dirigenti Altro 
che riscoperta dell'impresa, 
altro che «svolta di tipo 
capitalistico * occidentale» 
come scrive ancora ieri il 
Corriere della Sera. 

Certo, come sempre, die
tro il velo con il quale 1' 
Ideologia copre la realtà, si 
può rintracciare anche del 
vero. Non c'è dubbio che il 
risparmio, di fronte a tassi 
di inflazione dèi 20 per cen
to e a tassi dì interesse più 
bassi della metà, è stato di
rottato verso attività più lu
crose, anche se più effimere 
e rischiose. E* un dato og
gettivo, un fenomeno avve
nuto anche negli Stati Uni
ti, dove, appunto, Wall 
Street alla fine del 1980 ha 
visto sfondare tutti gli indi
ci precedenti Così l'inflazio
ne ha avuto spesso effetti 
benefici sui bilanci delle im
prese, soprattutto immobilia
ri e finanziarie (ed è qui 
che va cercato il suo parti
to, non tra quei sindacali
sti che difendono da scala 
mobile). Cosi, si è messa in 
moto una spirale dì aspetta
tive che ha coinvolto una 
massa di risparmiatori. 

Ma questa è solo una fac
cia della realtà. I/altra è 
che su queste aspettative si 
sono innestati manovre e 
scontri tra i grandi gruppi, 
i quali hanno usato 9a Borsa 
come d'arena sulla quale de
cidere la lotta per la leader
ship finanziaria tra le varie 
componenti del capitalismo 

Cosi, con la scalata alla 
Bastogi, agli inizi degli anni 
70, una certa finanza lega
ta al Vaticano e alla DC 
tentò attraverso il suo. uo
mo di fiducia Michele Sfa-
dona di occupare H centro 
del firmamento finanziario, 
ma fu - < stoppata ». da una 
solida coalizione làica gui
data da Cuccia, da Car
li, da Agnelli Qualcosa di 
6imile è accaduto alla fine 
degli anni 70, con la cre
scita dell'impero Calvi-Am-
brosiano, il rilancio di Pe-
senti, -l'ascesa della famìglia 
Bonoml Ad essi si è oppo
sta, in certi momenti, la co
siddetta « finanza torinese » 
(leggi Agnelli). E* etata una 
lotta senza esclusione di col
pi (compresi gli sgambetti 
tra il gruppo flepubMica-I' 
Espresso e Rizzoli-Corsera) 
nella quale si sono inseriti 
alcuni dei «nuovi ricchi»: 
i Ferruzzi, i Berlusconi, i 
Terrazzi i Cabassi, i Luc
chini, i De Benedetti in un 
complicato intreccio fra uo
mini di curia, aristocratici e 
parvenu*. 

La «svolta capitalistico-
occidentale » in Italia è que
sta. Essa conserva, e perfi
no accentua, i caratteri mol
to più «caserecci» del sot
togoverno, dèlie trame più 
o meno occulte dì un pote
re che ha perso l'antica com
pattezza, che non sa e non 
vuole rinnovarsi e che, per
ciò, di fronte al declino del 
vecchio partito guida — la 
OC — cerca di perpetuare 
se stesso con « audaci » col
pi di mano, sia sul terreno 
economico sia su quello pò* 
litico. 

Ci sarebbe, a questo pun-

Stefana Cingolati! 
(Segue in ultima pagina) 

Ili cella nel carcere di Lodi ingerendo novanta compresse di sonnifero 

1 THTflD SuTCBIO DI CAUTI 
i torbidi intrecci 

esistem 
In preda ad avvelenamento e ferito a un polso ricoverato in ospedale - Non è grave - Al processo l'imputato nu
mero 1 aveva vistò molto compromessa la sua posizione - Avvertimento di un uomo depositario di molti segreti? 

Crollo di un 

banchiere 
MILANO — In un letta del-

, l'ospedale di Lodi, piantonato 
e con la prospettiva di ritor-

, nare nella cella dove una 
crisi di disperazione lo ha 
indotto ad ingerire 80 pasti-
glie di Valium, Roberto Calvi 
ha percorso ieri l'ultimo 
tratto di una parabola che 
sembra ineluttabile nel de
stino dei e banchieri del mi
racolo» italiani. La sorte di '. 
Michele Sindona, l'amico -
nemico con il quale il finan
ziere milanese ha per alcuni 
anni condiviso l'ebbrezza di 
un immenso potere costruito 

. dal nulla, non è stata di-
' versa. Simboli entrambi del 
. ruolo enorme che hanno, nel 
nostro paese, le trame 
occulte e gli intrecci tra 
finanza e potere politico. 

; Quando. questo intreccio si 
•rompe non resta nano) come 

• dimostra lo stridente contra
sto fra l'immagine che essi 
offrivano quando siedevano 
saldamente in sella, e la fra
gilità che li fa piegare di 
fronte alle avversità. r 

Calvi è sempre stato de
scritto come un freddo, un 
gelido addirittura, un calco
latore sempre perfettamente 
padrone di sé, che per con
trollarsi non aveva neppure' 
.bisogno, come ' Sindona, ' di 
impegnare le mani nella fab
bricazione della barchetta di 
stagnola. Cosa può aver pro-

.vocato un crack psicologico 
cosi brusco? 

Detta paràbola di Roberto 
Calvi è stato ormai scritto 
quasi tutto. Del suo modesto 
inizio come imvienato della 
BancaXkmmeréiaie,4ei sud 
esordi M Bomco Ambrosiano 

come segretaria del finan
ziere cattolico Alessandro 
Canesi, un uomo che lo 
avrebbe avviato ai misteri 
della finanza vaticana, e in
fine della sua discreta, silen
ziosa, irresistibile ascesa (co
ronata nel W1) ai uerticr 
deWistUut/o rmuanese che nel 

'pira. di alcuni fornii sarebbe 

divenuto, tra quelli privati, U 
più potente in Italia; 

Solo in tèmpi mólta pia 
recenti è stato però possi
bile ricostruire, e proprio in 
seguito all'esplodere del caso 
Sindona e atta sèrie di scan-
^ Edoardo Gardumi 

:: -: (Segue in ultima) ; * 

MILANO — C'è un nuovo 
clamoroso capitolo che si 
tinge. di € giallo > nella- vi
cenda che . ha per protago
nisti i finanzieri de « La Cen
trale » e sul cui sfondo si sta
glia la figura di Licio Gelli: 
Roberto Calvi, uno dei più 
potenti uomini della - finanza 
italiana, ha tentato di ucci
dersi nella cella del carcere 
di Lòdi ' che divideva con ' 
Giorgio Cappugi e . Antonio 
Tonello, coimputati - nel pro
cesso che si sta celebrando 
davanti atta decima > sezione 
del tribunale penale di Mi
lano per esportazione di ca
pitali. 

Il processo doveva ripren
dere , ieri '••• mattina • dopo 
l'udienza di martedì, una 
udienza pesante per Rober
to Calvi. Su di, lui i difen-. 
sari degli altri imputati ave
vano cercato di scaricare 
tutte le responsabilità per le 
operazioni * di compravendita 
delle azioni Toro e, Credito' 
Varesino, che sono all'orìgi
ne dell'accusa. H dibattimen
to ha subito un rinvio dopo 
che un fonogramma spedito 
.dal carcere lodigiano aveva 
avvertito i magistrati che l'im
putato numero uno era stato 
ricoverato in ospedale «per 
un malore > e per « ferita la
cero-contusa al polso destro e 

ingestione di barbiturici ». 
^ All'inizio dell'udienza di ieri 
uno dei legali di Calvi, l'av
vocato Valerio Mazzola, ha 
detto che il suo assistito si 
era sentito male e che era 
stato trasportato nel-reparto 
di rianimazione dell'ospedale 
lodigiano. Successivamente è 
stato un ~ altro difensore del 
presidente de « La Centrale ». 
Giuseppe Prisco, a parlare di 
ingestione di barbiturici. 
- Ma che cosa è realmente ac
caduto nella notte tra merco
ledì e giovedì nel piccolo car
cere di Lodi? - * 

Ieri mattina, poco dopo le 
sette, un agente di custodia 
che aveva il compito di solle
citare i tre «detenuti eccel
lenti » a prepararsi per la tra
sferta a Milano era stato chia
mato con voce concitata da 
Cappugi e Tonello: « Calvi non 
riesce a svegliarsi, è immobi
le, sta molto male! ». L'agen
te, entrato nella cella, ha con
statato anche che il pofco de
stro del banchiere (che giace
va riverso sulla branda) era 
segnato da un sottile filo di 
sangue. L'allarme è acattato 
immediatamente. Poco prima 

Giovanni Laccabò 
Maurizio Michelini 

(Segue in ultima pagina) 

Il crack della Borsa sembra superare ormai i mille miliardi 

il peso del 
Al Tesoro oggi si discute sulle modalità dell'intervento - Ieri riunioni preparatorie in Banca d'Italia e Confin-
dustria - L'associazione bancaria contraria a operazioni indiscriminate - Nessuna proposta per i risparmiatori 

ROMA — I nomi e le cifre dello scoperto di borsa, raccolti 
ieri a Milano da un ispettore della Consob, sono sul tavolo 
del ministro del Tesoro, che oggi è l'arbitro del salvataggio. 
Sono 800 o 1500 miliardi? 

L'enormità del crack viene sottolineata dall'atteggiamento 
degli agenti di cambio, i quali rifiutano di rinviare di un 
mese la liquidazione delle rispettive posizioni, esprimendo cosi 
la convinzione che il mercato non si potrà riprendere con 
l'aiuto solo di un intervento indiretto e graduale. 

I punti di crisi sono due: 1) la liquidazione dei contratti 
che scadranno il 17 higSo; 2) l'arginamento delle vendite, 
cioè di quella vera ondata di smobilizzi prevista alla ria
pertura delle contrattazioni (che avverrà lunedì, se la chiu
sura non sarà — come pare — prorogata). 

Ieri intanto è cominciata l'operazione di e annegamento» 
della crisi. E* stata fatta circolare l'idea che l'inchiesta con
dotta • Milano non ha rivelato mente di drammatico. Per 
condividere questa tesi bisognerebbe conoscere nomi e fatti. 
Tuttavia per sottolineare la gravità della situazione è suffi
ciente che si ammetta. Intanto, che nelle operazioni ano sco
perto sono invischiate anche alcune banche («piccole » si dice, 
naturalmente). CSò vuol dire che la Banca d'Italia avrà una 
difficoltà in più nel tirarsi indietro — qualora io volesse — 
dal salvataggio. 

Ieri c'è stato un intreccio di incontri, sintomo del dif
fondersi di una reazione di autodifesa che spinge banche e 
operatori borsistici, con i rispettivi padrini politici, a muo
versi con cautela. Se le richieste dei protagonisti del crack 
fossero state accolte si sarebbe dovuto, in pratica, accattare 
ad un ente finanziario pubblico una «rande massa di azioni. 
fare cioè una nazionalizzazione indiretta di una quota rile
vante delle società per azioni. Questo vorrebbero evitare, an
zitutto. i banchieri. Il governatore della Banca d'Italia si 
è consonato col ministro del Tesoro Andreatta prima di rio-

(Segue a pagina 2) Renzo Stefanelli 

Il discorso del dirigente cinese od una manifestazione popolare a Bologna 

Peng Chong: più stretta amicizia tra PCC e PCI 
BOLOGNA — H compagno Peng Chong, capo 
della delegazione del Partito comunista cine- • 
se ospite del PCI. ha preso la parola ieri sera 
in una manifestazione organizzata nella e Sala 
Europa» del palazzo dei congressi, alla pre
senza dei r9Dm**3er.»»nt? dette organizzatimi 
bolognesi del PO e di altri partiti democratici 
e di un pubblico numeroso. 

D compagno Renzo Imbeni, segretario della 
Federazione bolognese del PCI, ha rivolto a 
Peng Chong e agli altri membri detta delega
zione un Breve Murizzo di oenvenuto, formu
lando l'augurio che questo incontro aia utile 
per la conoscenza, la migliore comprensione 
e la cooperazione tra i popoli cinan e Matta
no. Imbeni ha ricordato che la ricerca pn-

, ziente di nuovi rapporti con altre città ed 
altri paesi e l'fntirnszionnJiomo «ma una tra
dizione antica dei comunisti cotogneti, 

quale deriva per larga parte la fiducia di cui 
essi godono tra le masse popolari. « Per que
sto—ha aggiunto — confianeremo a batterci 
pencM nei rapporti fra i popoli, i poeti, oli 
Stati e nel risolaere le crisi aperte im tante 
porri del mondo prevalgano la volontà di ne
goziato, ài trattativa, di coopcrazione e ri
salti vittoriosa te lotta par la distensione, « 
disarmo a la pace». 

Nell'esperienza storica della Cina, i comu-
hoiognoii vadano, ha detto ancora Im* 
e ama nuova conferma che solo una so

cietà superuwt al eapMflHmo potrà risoloere 
i drammatkH problemi déB'wm*n*i, deua fa-
snmna anvnannj son*onvve nane ajan»nann> nv^H^nnsafa>na>vns ^ay^^wnanpnj nj 

m fatar» par la coapsrarione tra i do» 
ione popoli, i 

Questo Q testo integrale 
del discorso 
Peng Chong. 

Cori compagni e amici, sia-
motto onorati per rocca-

che abbiamo di venire 
qui aggi a incontrarvi Per
mettetemi, prima di tutto, di 
porgere a voi e per vostro 
tramite a fatti i coauonsti di 
Bologna, della Regione Emi-
• H g a%4rnnnnnM Haap n% n o n nnavnan> n> aaaanfano'j 

al popolo noi tono - i calorosi 
solati di tatti i membri del 
PCC « del popolo cinese. Nei-

sprimefw n nostro sincero fin-
•I CC dei PCI 

che ha organizzalo onesta no
stra cuna. 

n popolo italiano è un gran
de popolo che ha una lunga 
tradizione rwolmtkmaria. Bo
logna è una città storica con 
un'antica Civita adi nel con
tempo una città eroica, con 
Mia tradizione rzoolarionaria. 
Durante la seconda anerra 
monawle, la popolazione ai 
Bologna ha condotto un'eroico 

sa della liberazione cW pò-

pino e» a d i fra** Cerei. 
w annanwnnnmj a> jnnmjn> •janvn n^^FnnianBv noanj^ 

(Segue in penultima) 

Andreotti 
ripropone 
i dubbi 

sull'affare 
Eni-Sophilau 
ROMA — L'affare Eni-
Sophilau, un giro di tan
genti di centinaia di mi
liardi sulle forniture di 
petrolio saudita, all'Ita
lia, torna alla ribalta, 
A tirarlo nuovamente in 
ballo è lo atesso Giulio 
Andreotti. intervistato 
da ^Repubblica*. Nella 
parte dell'intervista de
dicata al suoi rapporti 
con Crasi, l'ex presi
dente del Consiglio chie
de a un certo punto 
«di andare a fondo su 
tutta la questione Eni-
Petromin. Quella storia 
— dice — mi è rima
sta per traverso. Uno 
degli obiettivi era di 
rendere difficili i rap
porti tra il Quirinale e 
me e Signorile. Non sla
mo ancora arrivati al 
nocciolo. Possibile che 
non si riesca a vedere 
di chi era questa So-
phllau? Forse è bene 
farlo senza riguardi per 
nessuno». 

Dopo queste afferma
zioni di Andreotti. nuo
ve indagini su tutto 1' 
< affaire » sono state 
immediatamente richie
ste dal gruppo parla
mentare del PCI a Mon* 
teeltorio. con un'Inter-
pellanza firmata tra gli 
altri da Gambolato, Peg
gio, Carandlni, Macclot-
ta e Margherl. I fuma
tali del documento sot
tolineano che Andreotti 
«sembra Indicare nuo
vi elementi tali da ren
dere possibile lo .scio
glimento di nodi, quali 
la reale consistenza del
ta Sophilau e più in gè* 
nenie l'intero affare 
Sntm • Petromin ». 

Giuliana Tarane Guido VMa Domenico Sica 

E" stato subito incriminato per calunnia 
mmmm^m^m»^^Mmmmm^nM^^^MHnn^MMnMnn^mn»^^^m^m^^^m^H^miaBi^^^^^^a^nMMHn^MBM^^Man^^^^^^^^» * * 

Un'altra manovra di Gelli 
contro i giudici milanesi 

Licio Gelli. capo della loggia segreta P3. 
ha ordito un'altra insidiosa manovrai In una 
lettera che veroshniknente si era fatto spe
dire al suo indirizzo di Arezzo, con il pre
ciso scopo di essere sequestrata, infamanti 
accuse venivano mosse ai giudici milanesi 
che da tempo si occupano deue indagini sul
le trame piduiste. 
' Analogo documento è stato rinvenuto tra 

le carte trovate in possesso dt Maria Grazia 
Gelli, bloccata sabato scorso airaeroporto 
di Fiumicino. Nella lettera si lasciava cre
dere da parte di un tale Gino, che si rivol
geva appunto a Gelli, che i giudici linone. 
Viola e Colombo potevano essere «addome
sticati» e resi innocui 'dietro il pagamento 
di cospicue somme di danaro. 

Il ritrovamento di questi documenti ha 
provocato una immediata e ferma reazione 
dei magistrati lombardi i quali hanno su
bito informato della vicenda il presidente 
della Repubblica Pertini netta sua qualità 
di massimo responsabile de) Consiglio Su
periore della Magistratura. I magistrati di 
Brescia, ai quali è stato affidato rtodagine 
dal procuratore generale di Milano, hanno 
denunciato Licio Gelli per II reato di ca
lunnia. Analoga iniziativa a Roma ha assua» 

capo 
to il sostituto procuratore della 
Sica che ha contestato il reato al 
della R e a sua figlia Maria Grazia. 

SuBa vicenda il procuratore generale Ma
rini ha diffuso una dichiarazione nella quale 
afferma che gli episodi delle lettore «colle
gati tra loro da una comune fonte di prove
nienza. mirano a ferire l'onorabilità dei ma
gistrati milanesi che nella vicenda della P2 
hanno agito con correttezza e senso dei do
vere, senza risparmio di energie». 

Se ribolle il fronte dell'indagine giudiziaria 
sulla traina occulta, altre novità riguardano 
gli iscritti alla loggia di Gelli. E* di ieri la 
notizia che tutti gli ufficiali — quasi ducen-
to —. i cui nomi figurano nell'elenco della 
P2. verranno inquisiti dalle autorità militari. 
Lo ha decìso il ministero detta Difesa, dove 
si stanno approntando le procedure tramite le 
quali si «vagheranno te posizioni noi « sospet-' 
ti », compiesu il caso del capo di stato 
fiore l'ammiraglio Giovanni Torrisi il 
l'altro ieri ha pxanentatu le 

A giudicare ogni smgoV 
ufficiale nt pari grado o di 
Per Torrisi ci sarà bisogno dì un irfncìak già 
in penatone, in quanto in servizio non esiste 
alcun suo pari grado. A MOIIIA t 


